TIC per ricerca e condivisione dell'informazione
  

Le Nuove Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) stanno trasformando profondamente la nostra società la quale viene definita sempre più spesso come “società dell’informazione e della conoscenza”. All’interno di questa società il processo di formazione della conoscenza è sempre più supportato dalle Nuove Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione.

Le TIC possono giocare un ruolo importante nei processi di apprendimento ed insegnamento. Esse possono funzionare come amplificatore cognitivo, ossia come supporto per potenziare le capacità di conoscenza di chi apprende. In particolare, esse ampliano la possibilità di:

· accedere alle informazioni; 

· comunicare con altri individui. 

Difatti, tramite le TIC (computer, tv, internet) possiamo accedere velocemente ad una massa enorme di informazioni e comunicare con chiunque al di la dei limiti temporali e geografici.

Esaminiamo alcune delle possibilità di accesso all’informazione offerte dalle TIC che possono risultare utili nei processi di apprendimento ed insegnamento.

Nella didattica possiamo utilizzare il computer come fonte per accedere all’informazione sia in modalità "stand alone" (Con modalità “stand alone” si intende l’uso del computer come strumento isolato, non connesso in rete), sia in modalità “on line”(Con modalità “on line” si intende l’uso del computer collegato ad Internet.)  .
In modalità “stand alone” possiamo consultare dizionari, enciclopedie ed opere tematiche. Si tratta di opere elettroniche che sfruttano le potenzialità del computer (programmabilità, interattività
, multimedialità) rendendo disponibile una quantità enorme di informazioni registrate su piccoli supporti (CD ROM, DVD). La ricerca è facile e veloce e può essere svolta utilizzando criteri cronologici, alfabetici, ipertestuali. Consente di disporre di informazioni sullo stesso argomento in codici diversi (animazioni, video, sonoro, testo).

In modalità “on line”, utilizzando Internet 
possiamo cercare le informazioni e scambiarle senza limiti geografici o temporali avviando processi di apprendimento collaborativo a distanza, basati sulla condivisione delle conoscenze e la cooperazione educativa.

Inoltre, le reti favoriscono l’attuazione flessibile di una formazione continua degli insegnanti e il loro aggiornamento professionale. In una società con una rapida dinamica tecnologica e socio-economica, la professionalità dell’insegnante deve evolversi continuamente, e con velocità che non sia troppo differente da quella sociale, per impedire che si allarghi il divario tra scuola e società. 

Tramite le reti telematiche, i docenti possono rompere il tradizionale isolamento delle loro attività, cooperare con altri docenti (sia della propria disciplina che di discipline diverse) scambiando informazioni, condividendo materiali, elaborando progetti comuni all’interno di comunità di pratica caratterizzate dalla condivisione di approcci, metodologie, tecniche e strumenti.

I docenti e gli studenti del 2000 hanno potenzialmente a portata di mano, anzi di mouse, tutte le informazioni del mondo
. Basta digitare una parola, utilizzando i motori di ricerca (google, yahoo, altavista, ecc.), per essere sommersi, in pochi secondi, da pagine e pagine di elenchi contenenti informazioni consultabili in linea, ed ogni pagina può essere memorizzata e trasferita in pochi minuti sullo schermo.

Ma l’ampliamento delle possibilità di accesso all’informazione non comporta automaticamente l’ampliamento della conoscenza e della capacità di comunicare: l’impatto con il flusso informativo delle nuove tecnologie può generare disagio e frustrazione. E’ l’effetto definito con termine anglo-sassone ‘information overload’ (eccesso di informazione). Tale effetto può essere neutralizzato o evitato se si possiedono le abilità richieste per l’utilizzo delle nuove tecnologie (’information literacy’). 

Tutto ciò impone una ridefinizione dei compiti educativi della scuola. Il nuovo compito che le tecnologie aprono per la scuola è quello di garantire il passaggio dall’informazione alla conoscenza ed alla capacità di comunicare quanto appreso.

Occorre dare maggior risalto e dedicare maggior attenzione al potenziamento di:

· obiettivi tradizionalmente inseriti nei programmi di ogni scuola di qualsiasi ordine e grado, quali la capacità di comunicare e sapersi esprimere; 

· nuovi obiettivi quali l’acquisizione dell’ “information literacy”. 

L’espressione “information literacy”si riferisce al possesso delle abilità che consentono:

· di cercare in modo proficuo, imparando ad impostare i criteri di ricerca tramite metodi di costruzione di mappe concettuali finalizzate alla ricerca in rete (come ad esempio, il metodo “SEWCOM
” ); 

· di imparare a discernere tra le informazioni e i percorsi possibili. 

Ma non basta cercare in rete. In classe è necessario discutere e valutare insieme il materiale raccolto anche in riferimento all’autorevolezza della fonte. 
In tutto ciò il docente ha un ruolo insostituibile; egli aiuta a costruire quelle abilità di ricerca in rete che permetteranno allo studente di selezionare informazioni e strutturarle in aggregati significativi di conoscenza trasformando gli studenti in soggetti attivi nella creazione e condivisione di una nuova conoscenza.

  
�L'interattività è la capacità del computer di stabilire un processo comunicativo bidirezionale col proprio utente acquisendo il suo input e reagendo ad esso.


�Il WEB (World-Wide-WEB) è stato sviluppato in Europa presso il CERN nel 1991 per motivi di scambio, cooperazione e diffusione di informazione nel settore della ricerca scientifica. L’origine di Internet risale, a sua volta, al 1969 e ai programmi militari americani. (� HYPERLINK "http://www.w3.org" \t "_blank" �http://www.w3.org�, � HYPERLINK "http://www.isoc.org" \t "_blank" �http://www.isoc.org� )


�Dai seguenti siti, per esempio, è possibile iniziare per effettuare ricerche didattiche di interesse sia per studenti che insegnanti:


� HYPERLINK "http://www.istruzione.it/" \t "_blank" �Ministero della Pubblica Istruzione� 


� HYPERLINK "http://www.bdp.it/" \t "_blank" �Biblioteca di Documentazione Pedagogica� 


� HYPERLINK "http://www.cede.it/" \t "_blank" �Centro Europeo dell'Educazione� 


� HYPERLINK "http://www.itd.ge.cnr.it/" \t "_blank" �Istituto Tecnologie Didattiche del CNR di Genova� 


� HYPERLINK "http://www.freeweb.org/scuole/didatticamente/" �DidatticaMente - risorse per la didattica� 


� HYPERLINK "http://www.garamond.it/default.htm" \t "_blank" �Atlante - Coordinate per le scuole in rete� 


� HYPERLINK "http://webscuola.tin.it/" �Webscuola - La comunità virtuale delle scuole� 


� HYPERLINK "http://www.pbs.org/teachersource/" \t "_blank" �PBS TeacherSource� 


� HYPERLINK "http://www.quipo.it/internetscuola/Ausili/indice.html" �Indice Ausili Didattici� 


� HYPERLINK "http://www.it.eun.org/front/actual/" \t "_blank" �European Schoolnet - Home page� 


� HYPERLINK "http://www.infocom.it/edulinks/" \t "_blank" �EDULINKS by Antonio Marsano� 


� HYPERLINK "http://www.clearinghouse.net/cgi-bin/chadmin/viewcat/Education?kywd%2B%2B" �The Argus Clearinghouse Education� 


� HYPERLINK "http://www.quipo.it/internetscuola/" \t "_blank" �Internet scuola dell'ENEA� 


� HYPERLINK "http://odur.let.rug.nl/ahc/" \t "_blank" �Homepage of the Association for History and Computing� 


� HYPERLINK "http://www.rsl.ox.ac.uk/nnj/mapcase2.htm" �Bodleian Library Map Room - The Map Case� 


� HYPERLINK "http://www.frida.it/iperstoria/super.htm" \t "_blank" �Strumenti storici� 


� HYPERLINK "http://www.ilsole24ore.it/scuola/" �Scuola on line de Il Sole 24 Ore� 


� HYPERLINK "http://www.quipo.it/internetscuola/archiviomultimed.htm" \t "_blank" �Laboratorio di Tecnologie Audiovisive On-Line� 


� HYPERLINK "http://www.quipo.it/internetscuola/archiviomultimed.htm" \t "_blank" �Le scuole in Europa�





�Il metodo “SEWCOM” (Search the Web with Concept Maps ) utilizza l’approccio metacognitivo-visuale delle mappe concettuali cercando di integrare due processi strettamente collegati fra loro nella ricerca delle informazioni: 


apprendere riguardo il lessico del dominio semantico in questione e 


apprendere le strategie più efficaci per localizzare l’informazione stessa. 


Il metodo può essere usato sia in modo collaborativi che “stand-alone”. Per approfondimento sul tema vd. Petrucco.,C., Costruire mappe per cercare in rete: il metodo Sewcom, in TD-Tecnoogie Didattiche n. 25-Numero 1- 2002 (� HYPERLINK "http://cidoc.iuav.it%7Econrad/sewcom/" \t "_blank" �http://cidoc.iuav.it%7Econrad/sewcom/�).








